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VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;

VISTI il Regolamento (UE, EURATOM) n. 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 

(regolamento finanziario);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio d

relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”

1080/2006; 

VISTO in particolare l’art. 7, paragrafo 4 del predetto Regolamento n. 1301/2013, che individua le 

Autorità Urbane quali “responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione delle operazioni”

conformemente alle previsioni del regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Eur

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/200

che, al punto 6, prevede che 

lo svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la 

responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione e gli 

organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei (fondi SIE); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014, della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTI i Regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regional

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 d

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strum
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Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità
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Programmazione e gestione degli interventi finanziati

Il Dirigente del servizio 

lo Statuto della Regione Siciliana; 

il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 

(regolamento finanziario); 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio d

relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il regolamento (CE) n. 

aragrafo 4 del predetto Regolamento n. 1301/2013, che individua le 

“responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione delle operazioni”

conformemente alle previsioni del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Eur

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e, in particolare, l’articolo 123 

che, al punto 6, prevede che “Lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per 

lo svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la 

etta autorità. I relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione e gli 

organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto.”; 

il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un 

opeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014, della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013; 

esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regional

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali;

il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
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966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

che abroga il regolamento (CE) n. 

aragrafo 4 del predetto Regolamento n. 1301/2013, che individua le 

“responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione delle operazioni” 

. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

e, in particolare, l’articolo 123 

“Lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per 

lo svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la 

etta autorità. I relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione e gli 

il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un 

opeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014, della Commissione che integra il 

esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali; 

ella Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

enti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
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misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 

membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale dell’impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo; 

VISTO il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, e ss.mm.ii., recante “Norme di attuazione dello 

Statuto Speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 

maggio 1948, n. 655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello 

della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e s.m.i., recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 141 del 18 luglio 2016 - "Disposizioni integrative al Decreto Legislativo 4 

luglio 2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE"; 

VISTO  il D.P.R. n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020” 

VISTE le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del 

regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18 maggio 2015, della Commissione Europea; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con Decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che prevede – al punto 

3.1.6 – un approccio integrato volto ad affrontare le sfide demografiche delle Regioni o a 

rispondere a esigenze specifiche di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti 

svantaggi naturali o demografici di cui all’art. 174 del TFUE; 

CONSIDERATO che il precitato Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree Interne come la 

combinazione di azioni per lo sviluppo locale e di rafforzamento dei servizi essenziali di 

cittadinanza da attuarsi attraverso risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo 

Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR), e risorse ordinarie già stanziate dalle Leggi di Stabilità che troveranno puntuale 

riferimento in accordi espliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla strumentazione 

nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni centrali; 

VISTA la Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie Generale 

n. 91 e recante “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 2014/2020. 

Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo sviluppo delle Aree Interne del Paese: indirizzi 

operativi” che approva gli indirizzi operativi della Strategia Nazionale per le Aree Interne e 

provvede al riparto di 90 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere sulla legge di stabilità 

2014; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015, in cui si prevede che le Amministrazioni titolari dei programmi di 

azione e coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e 

procedurale a livello di singola operazione, alimentando regolarmente il sistema unico di 

monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato (RGS)-IGRUE; 

VISTA la Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 dicembre 2016 con oggetto: 

“Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese. 

Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190”, che ripartisce le risorse 

previste dalla legge di stabilità 2015 a favore di interventi pilota in 23 aree progetto e che 

regolamenta la governance delle risorse, le modalità di trasferimento e monitoraggio; 

VISTA la Delibera CIPE n. 80/2017 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - Strategia Nazionale 

per lo sviluppo delle aree interne del paese - ripartizione delle risorse stanziate con la legge di 
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stabilità 2016 e semplificazione del processo di attuazione, con particolare riguardo alle aree 

colpite dal sisma del 2016” , modificativa ed integrativa della Delibera CIPE n. 9/15; 

VISTA la Delibera CIPE n. 52 del 25 ottobre 2018 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - 

Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese - Ripartizione delle risorse 

stanziate con la legge di bilancio 2018 per il triennio 2019 – 2021 e modifica delle modalità di 

trasferimento delle risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE n. 72 del 21 novembre 2019: Accordo di partneriato. Strategia nazionale per lo 

sviluppo delle Aree Interne del Paese- Modifica dei termini per la sottoscrizione degli accordi di 

programma quadro; 

VISTA la Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato adottato il PO FESR 2014/2020 (di 

seguito, PO FESR Sicilia), adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267 del 10 

novembre 2015, successivamente modificato con Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017, 

adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 105 del 6 marzo 2018 e infine modificato con 

Decisione C(2018) 8989; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 268 del 27 luglio 2016 con la quale è stato approvato il Piano finanziario di 

riparto delle risorse per il Programma suddiviso in Azioni e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 5 dell' 11/01/2017: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 Patto per il Sud – Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) – Approvazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 224 dell' 10/06/2019: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 Patto per il Sud – Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) – Modifica”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 294 dell' 8/08/2019: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020. Patto per il SUD Regione Siciliana - Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) – 

Versione giugno 2019” 

VISTO l’Atto modificativo del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana firmato il 9 luglio 2019 tra il 

Presidente della Regione Siciliana ed il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, ed il 

successivo Atto aggiuntivo del 17 dicembre 2019 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 411 del 29/09/2021:“Interventi a valere sui fondi FSC. 

Anticipazioni 2021/2027. Approvazione 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 504 dell'25/11/2021: “Attuazione delle politiche unitarie 

di coesione. Attribuzione funzione Autorità responsabile del coordinamento e della gestione del 

Piano Sviluppo e Coesione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 342 del 7 settembre 2021: “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Documento di Programmazione Attuativa 2020/2022. Versione Luglio 2021”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 523 del 18 dicembre 2018 e s.m.i., che ha approvato i 

“Requisiti di ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020”; 

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10 aprile 1978 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”;  

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 15 maggio 2000, che disciplina l’organizzazione dell’Amministrazione 

Regionale; 

VISTA la Legge Regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la L.r. n. 5 del 5 aprile 2011 recante disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, 

l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative economiche. 

Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. 

Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 6 del 18 gennaio 2013 con il quale sono stati rimodulati gli assetti 

organizzativi dei dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione n. 12 del 5 

dicembre 2009 e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 ed in particolare l'art. 49 "Norme di armonizzazione, 

contenimento ed efficienza della Pubblica Amministrazione”; 

VISTO il D.P.R.S. n.12 del 14 maggio 2016 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 dicembre 

2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 

49, comma 1, della L.r. 7 maggio 2015, n.9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 

gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni; 
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VISTO l’art. 15, comma. 9, della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, come modificato dall’art. 21, co. 1, 

della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, relativo agli obblighi di monitoraggio fisico, finanziario e 

procedurale in capo ai soggetti, pubblici o privati, titolari di interventi finanziati a valere sulle 

risorse dei programmi della politica unitaria di coesione dei cicli di programmazione 2007-2013 e 

2014/2020 (FESR, FSE, FSC e PAC); 

VISTA la Circolare dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità n. 29212 del 6 febbraio 

2019, recante linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del processo 

delle OO.PP. in Sicilia; 

VISTA la Legge Regione Siciliana 21 maggio 2019 n. 7 – Disposizioni per i procedimenti amministrativi e 

la funzionalità dell'azione amministrativa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 207 del 7 giugno 2016 con cui, in attuazione dell'art. 49, 

comma 1, Legge Regionale n. 9/2015, è stato approvato il regolamento per la rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali; 

VISTO il D.P. Reg. n. 12 del 27 giugno 2019, recante "Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 

dicembre 2008, n.19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 

dell'articolo 13, comma 3, della L.r. 17 marzo 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente della 

Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni"; 

VISTA la Deliberazione n. 108 del 10 marzo 2022, con la quale è stato approvato il “Regolamento di 

attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3” e relativo “Allegato 1”, completo di Tabella numerica riepilogativa e dei 

funzionigramma dei Dipartimenti regionali; 

VISTA la Legge Regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana” e s.m.i. ed in particolare, l’art.1, comma 11 bis; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l’altro, “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei bilanci”; 

VISTE le circolari nr. 13 del 28 settembre 2020 e 16 del 28 ottobre 2020 del Dipartimento Bilancio e 

Tesoro in tema di adempimenti amministrativi contabili che prevedono fra le varie indicazioni che 

tutti i giustificativi degli atti inviati sono conservati in originale presso l’U.O. come da dichiarazione 

con elenco degli atti stessi firmata digitalmente; 

VISTA la circolare n. 11 del 01/07/2021 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione – Servizio 10, con la quale con state indicate le modalità di trasmissione 

degli atti da sottoporre al controllo delle Ragionerie Centrali; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016 “Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione - Allegati 'Ammissibilità e 

valutazione dell'agenda territoriale delle aree interne' e 'Ammissibilità e valutazione dell'Agenda 

urbana' – Apprezzamento”, che definisce, tra l’altro, il percorso di valutazione delle Strategie Aree 

Interne ; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 276 del 4 agosto 2016 “Programmazione 2014/2020. Strategia 

per le Aree Interne (SNAI) Linee guida per la costruzione delle Agende Territoriali”; 

VISTO l’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e ss.mm.ii., che definisce gli strumenti 

di programmazione negoziata; 

VISTA la Delibera CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, concernente la disciplina della programmazione 

megoziata ed in particolare il punto 1, lettera b), che prevede che gli Accordi di Programma 

Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione gli organi periferici dello 

Stato, gli EE.LL., gli Enti sub-regionali, gli EE.PP. ed ogni altro soggetto pubblico e privato 

interessato dal processo e contenere tutti gli elementi di cui alla lettera c) del comma 203 dell’art. 

2 delle legge n. 662/1996; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 386/AVII- DPR del 3 agosto 2018 e ss.mm.ii. che 

approvailManualedi Controllo di primo livello del PO FESR Sicilia 2014/2020 (versione Giugno 

2018); 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 367 del 3 settembre 2020”Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020. Modifica del Documento di Programmazione Attuativa 2019-2021 e del Documento 

“Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” a seguito della riprogrammazione per effetto della 

pandemia da COVID-19 ex legge regionale 12 maggio 2020, n.9”; 
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VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 369 del 12 ottobre 2018, che ha approvato modifiche al PO 

FESR Sicilia 2014/2020, tra le quali anche la variazione del tasso di cofinanziamento comunitario, 

rideterminato nell’80% del Piano finanziario, e del tasso di cofinanziamento nazionale, 

rideterminato nel 20% del Piano finanziario, che, pertanto, ricomprende la quota statale al 14% e 

la quota regionale al 6%; 

VISTA la Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha preso atto delle 

modifiche del Programma; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 386/A5 – DRP del 6 luglio 2021 con il quale per il Programma 

Operativo FESR Sicilia 2014/2020 è adottato il Documento di Programmazione Attuativa 2020-

2022 nella versione Giugno 2021; 

VISTO D.D.G. n. 607 del 18.8.2022 – “Adozione Manuale di attuazione versione agosto 2022”, con il 

quale il Dipartimento della Programmazione ha adottato il nuovo “Manuale per l’attuazione del 

Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 – Aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell'articolo 1, comma 703, 

lettere b) e c) della legge n.190/2014.; 

VISTA la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 relativa a: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020: 

Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse; 

VISTA la Delibera CIPE n. 6 del 17 marzo 2020: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 Riduzione 

delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana. Modifica della Delibera n. 

26/2016; 

VISTO il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, “Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi.”, convertito con modificazioni dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58, in particolare l’articolo 44 che recita “Semplificazione ed 

efficientamento dei  processi  di  programmazione,vigilanza ed attuazione degli interventi 

finanziati dal  Fondo  per  lo sviluppo e la coesione.”; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77 ed, in particolare, gli articoli 241, per il quale le risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione rinvenienti dai cicli programmatori 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020 possono 

essere, in via eccezionale, destinate a fronteggiare l'emergenza sanitaria, economica e 

sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, attraverso la relativa programmazione, e 

art. 242 recante 'Contributo dei fondi strutturali europei al contrasto dell'emergenza 

COVID-19; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 570 del 3 dicembre 2020 “Schema di Accordo 

concernente: 'Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014/2020 

ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 183 del 21 aprile 2021 “Piano di Sviluppo e 

Coesione 2014/2020. Programmazione risorse disponibili. Riallocazione della copertura 

finanziaria di iniziative ammesse al PO FESR Sicilia 2014/2020 in ritardo di attuazione; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 : “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro 

per il piano sviluppo e coesione” ed in particolare quanto disposto nella sezione “B. 

Disposizioni speciali” punto 3. Sezioni speciali del PSC.; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 

Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana ed in particolare l’art,1 

c. 1.4 che vede l’istituzione delle Sezione speciale 2 «Risorse FSC per copertura interventi ex 

fondi strutturali2014/2020», per 423,82 milioni di euro in attuazione delle disposizioni di 

cui all’art. 242 del D.L. 34/2020; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 86 22 dicembre 2021: “Fondo sviluppo e coesione - Piano sviluppo e 

coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, punto 

c) . (Delibera n. 86/2021), che fissa le modalità unitarie di trasferimento delle risorse ai 

sensi della delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 

sviluppo sostenibile n. 2 del 2021, punto c); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 205 del 14 aprile 2022, “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) Regione 

Sicilia. Chiusura procedura scritta n.1/2022” che ha approvato il Regolamento interno del 

Comitato di Sorveglianza, il verbale della seduta del 3 marzo 2022, il Piano 
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finanziariocomplessivo del PSC, Sezione Ordinaria e Sezioni Speciali, e la ripartizione per 

aree tematiche e settori di intervento; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

(G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 514 del 02 dicembre 2021, “PO FESR Sicilia 2014/2020. Adeguamento 

del Programma alle risultanze degli avanzamenti attuativi” di approvazione della proposta di 

adeguamento del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 alle risultanze degli avanzamenti 

attuativi, del valore di euro 154.541.176,00, in conformità alle note del Dipartimento regionale 

della programmazione della Presidenza della Regione prot. n. 14361 del 9 novembre 2021 e 

successiva nota prot. n. 15034 del 18 novembre 2021, trasmesse dal Presidente della Regione con 

nota prot. n.24533 del 26 novembre 2021, che costituiscono allegati alla deliberazione medesima; 

CONSIDERATO che con la citata Delibera di Giunta n. 514/2021: 

- si propone di ridurre per €. 41.848.081, la dotazione attualmente non impegnata su apposito 

capitolo di uscita, dell’Asse 4 – Azione 4.1.1 “Promozione dell’ecoefficienza negli edifici e 

strutture pubbliche” che presenta una dotazione finanziaria pari a €. 139.955.177 (incluso il 

valore di €. 7.967.004 già certificato) al netto della quota di risorse territorializzate: al 

Dipartimento dell’energia, centro di responsabilità competente, è già assegnata, nell’ambito 

del piano di sviluppo e coesione vigente, una disponibilità finanziaria pari al valore oggetto 

della riduzione; 

- si propone di ridurre per €. 22.000.000, la dotazione attualmente non impegnata su 

appositocapitolo di uscita, dell’Asse 4 – azione 4.1.3 “Riduzione dei consumi energetici delle 

reti di illuminazione pubblica"che presenta, in assenza di certificazione, una dotazione 

finanziaria pari a €. 72.258.274 al netto della quotadi risorse territorializzate: al Dipartimento 

dell’energia, centro di responsabilità competente, è già assegnata, nell’ambito del piano di 

sviluppo e coesione vigente, una disponibilità finanziaria pari al valore oggetto della riduzione; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 504 del 25 novembre 2021 - “Attuazione   delle   politiche   

unitarie   di   coesione.   Attribuzione   funzione Autorità responsabile del coordinamento e 

della gestione del Piano Sviluppo e Coesione”, con la quale è stata conferita al Dipartimento 

regionale della Programmazione della Presidenza della Regione la funzione di Autorità 

responsabile del coordinamento e della gestione del Piano di Sviluppo e Coesione, 

approvato con delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 68 del 12 febbraio 2022 - “Piano Sviluppo e Coesione. 

Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021. Istituzione del Comitato di Sorveglianza. Documento 

'Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)'. Approvazione”, come modificata e integrata 

dalla Delibera di Giunta Regionale n. 85 del 24 febbraio 2022; 

VISTA la nota del Dipartimento della Programmazione prot. n. 18156 del 20.11.23,assunta al prot. n. 

43446 del 20.12.2023,del Dipartimento  Energia, avente ad oggetto “PO FESR Sicilia 2014/2020 – 

Chiusura del Programma al 31.12.2023. Comunicazione fabbisogni per completamenti interventi”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 133 del 03aprile 2024, “Riprogrammazione del Piano di Azione e 

Coesione (Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020” di approvazione 

dellapropostadiriprogrammazionedelle risorse del POC Sicilia 2014/2020 e della Sezione Speciale 

2 del Piano Sviluppoe Coesione della Regione Siciliana,che stima per il Dipartimento Regionale 

dell’Energia un fabbisogno Completamenti al netto dei fasizzabili sulla Sez. speciale 2 del PSC di €. 

46.524.100,66;  

VISTA la nota prot. n. 18819 del 06giugno 2024con la quale questo Dipartimento ha richiesto 

l'istituzione, nella Rubrica del Dipartimento Energia, di un capitolo di entrata denominato: 

“assegnazioni dello stato per la realizzazione degli interventi già imputati alle azioni 4.1.1 e 

4.1.3 del PO FESR 14-2020 - interventi a regia regionale “Completamenti”, da imputare a 

valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione 2014-2020 (P.S.C.) – cod. SIOPE 

E.4.02.01.01.003 (Contributi agli investimenti da Presidenza del consiglio dei Ministri); 

VISTO il D.D.G n. 902 del 13 giugno 2024 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stato istituito 

ilnuovocapitolo di entrata 8391, nella Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di 

Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la copertura 

del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 
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04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001ed è stato, altresì, istituito nella 

Rubrica del Dipartimento Energiail seguente nuovo capitolo di spesa: 

▪ 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO 

FESR 2014-2020 – ex cap. 652012” – codice finanziario U.2.02.01.09.000; 

VISTA  la nota prot. n.35055 del 07/11/2024 e successiva n. 36161 del 18/11/2024 con la quale il 

Dipartimento Regionale dell'Energia ha richiesto al servizio 2 monitoraggio e controllo dei 

fondi coofinanziati di comunicare i codici PRATT al fine di garantire il regolare flusso 

informativo sul Sistemacaronte; 

VISTA  la nota( via mail) del 20/11/2024 del Dipartimento Regionale dell'Energia con la quale  il 

Servizio 2 di questoDipartimento ha comunicato, tra l’altro, ilseguente codice PRATTper 

l’azione, di seguito dettagliata: 

Denominazione Procedura d’Attivazione PRATT 

Denominazione 
  

Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - 

Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 a tiolarità del 

PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652012 

Interventi a titolarità ex azione 4.1.1 da 

salvaguardare su p.s.c sez. speciale 2 
44381 

VISTO il D.D.G. n. 174/17/DRP del 22 maggio 2017, registrato alla Corte dei Conti l'8 giugno 2017, reg. 

n.1, foglio n. 82, con il quale sono state approvate le Piste di Controllo per macroprocesso, 

riguardanti, fra le altre, le procedure di erogazione per "Realizzazione di opere pubbliche e 

l'acquisizione di beni e servizi a regia"; 

VISTO il D.D.G. n. 457 del 20 febbraio 2025, con il quale è stata approvata la Pista di Controllo degli 

interventi attivati nell’ambito del PSC, Sezione Speciale 2, approvato con Delibera CIPESS n. 

32/2021per le procedure relative al completamento ed all’attuazione delle operazioni afferenti 

alle azioni ex 04.01.01, 04.01.03 del PO FESR 2014 2020; 

VISTO     il DG 312 dell’11 ottobre 2024del Dipartimento del Bilancio e tesoro con il quale è stato accertato 

sul capitolo di entrata 8391  al numero 208722 la somma di € 5.329.975,21; 

VISTO il D.D.G. n. 2836 del 25 novembre 2024, con il quale, con riferimento alla Delibera di Giunta n. 133 

del 03 aprile 2024 “Riprogrammazione del Piano di Azionee Coesione (Programma Operativo 

Complementare) Sicilia 2014/2020, con la quale è stata apprezzata la proposta di 

salvaguardia/riprogrammazione della copertura finanziaria degli interventi non compatibili con la 

tempistica del PO FESR Sicilia 2014/2020, a valere sul PSC, Sezione Speciale 2, approvato con 

Delibera CIPESS n. 32/2021, in relazione alle PRATT 44374, 44381 e 24044C, è stato accertato 

l’importo complessivo di €41.194.125,45 necessario a costituire la copertura delle iscrizioni che il 

Dipartimento dell’Energia richiederà per l’attuazione degli interventi,sul capitolo di entrata 8391, 

Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - 

Sez. Speciale 2 -Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per completare 

le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice 

finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario E.4.02.01.01.001, con la seguente 

ripartizione per anno: 

VISTO il D.R.S. n. 82 del 17.01.2025, con il quale si è procedutoalla rettifica dell’accertamento in entrata 

n° 2836 del 28/11/2024delle risorse ammontanti ad € 41.194.125,45 sul capitolo in entrata n. 

8391, Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per 

completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – 

codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario E.4.02.01.01.001, con la  

seguente ripartizione: 

 

 

 

 

VISTO il D.D.G. n. 578 del 08 aprile 2025 dell’Assessorato dell’economia- Dipartimento Regionale Bilancio 

e Tesoro, con il quale è stata iscritta, in termini di competenza e di cassa, nel bilancio dell regione 

siciliana per l’esercizio 2025, rubrica del Dipartimento Regionale dell’Energia, nel capitolo di entrata 

Capo Capitolo Somme accertate nel 2024 Somme accertate nel 2025 Somme accertate nel 2026 

16 8391 €  21.194.125,45 €  15.000.000,00 € 5.000.000,00 

Capo Capitolo Somme accertate nel 2024 Somme accertate nel 2025 Somme accertate nel 2026 

16 8391 €  0,00 €  36.194.125,45 €  5.000.000,00 
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8391 e nei capitoli di spesa 652022, 652023, 652028, 652024, 652025, 652030 e 652034 la somma 

complessiva di €. 36.194.125,45 e, in termini di sola competenza per l’esercizio 2026, la somma 

complessiva di €. 5.000.000,00 per la realizzazione degli interventi dellaSezione Speciale 2 del PSC 

2014-2020 della RegioneSiciliana di competenza del dipartimento regionale del’Energia, non 

compatibili con la tempistica del Po FESrsicilia 2014-2020 ex axzioni 4.1.1, 4.1.3 e 4.2.1; 

VISTO il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)5904 del 

17 agosto 2015 e in particolare l’Asse Prioritario 4 “Energia Sostenibile e Qualità della Vita” e 

l’Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici 

e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 

installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici (smartbuildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso 

l’utilizzo di mix tecnologici, installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da 

destinare all’autoconsumo”; 

CONSIDERATO che in forza delle attività procedimentali svolte e verificate con gli organi competenti, si è 

proceduto alla selezione diretta degli interventi relativi agli immobili appartenenti 

all’Amministrazione regionale a valere sulla procedura a titolarità dell’Azione 4.1.1 “Promozione 

dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 

interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti 

di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 

(smartbuildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, 

installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare 

all’autoconsumo”del PO FESR 2014/2020; 

VISTO il D.D.G. n. 1296 del 25 ottobre 2019 con il quale sono stati individuati gli immobili da sottoporre 

prioritariamente alle attività di riqualificazione energetica, e segnatamente :  

1) Pala Regione di Catania per un importo di €. 5.400.000,00; 

2) Castello Utveggio per un importo di €. 5.800.000,00;  

3) Ex Aeronautica di via Decollati di Palermo per un importo di €. 950.000,00; 

4) CEFPAS di Caltanissetta per un importo di €. 8.000.000,00; 

5) Interventi di riqualificazione del patrimonio immobiliare del Dipartimento dei Beni Culturali per 

un importo di €. 20.065.968,00 di cui €. 10.233.643,70 a carico del partner privato e €.9.832.324,30 

a carico dell'Amministrazione regionale; 

per un importo complessivo paria €. 29.982.324,30;    

VISTO il D.D.G. n. 2739 del 14 novembre 2019 con il quale il Dipartimento Regionale del Tesoro –

Ragioneria Generale della Regione ha istituito il capitolo 652012 denominato “Interventi di 

efficientamento energetico degli immobili di proprietà della Regione Siciliana nell'ambito 

dell'obiettivo tematico 4 azione 4.1.1 del PO FESR 2014/2020”, con una dotazione finanziaria di €. 

1.000.000,00 per l'esercizio finanziario 2019, di €. 15.000.000,00 per l'esercizio finanziario 2020 e di 

€. 14.000,000,00 per l'esercizio finanziario 2021, per complessivi €. 30.000.000,00; 

VISTO il D.D.G. n. 310 del 3 aprile 2020 con il quale è stato finanziato il progetto di fattibilità tecnica ed 

economica denominato “Progetto di efficientamento energetico di interventi di riqualificazione del 

patrimonio immobiliare del Dipartimento dei Beni Culturali” per un importo pari ad € 9.832.324,30 

ed è stato assunto l'impegno per l’anno 2020 della somma di € 1.900.000,00, con riserva di 

provvedere ad impegnare le ulteriori somme necessarie all’intera copertura del progetto pari ad € 

9.832.234,30; 

VISTO  il D.D.G. n° 722 del 07/09/2018 con il quale è stato confermato l'incarico di RUP della procedura in 

esame all'Ing. Roberto Sannasardo, Funzionario Direttivo in servizio presso questo dipartimento a 

seguito del trasferimento disposto con la nota n° 94839 del 30.08.2018 del Dipartimento della 

Funzione Pubblica e del Personale; 

VISTO il D.D.G. n. 1618 del 12.11.2021 con il quale è stato conferito l'incarico di Direttore dei Lavori 

all’Ing. Salvatore Pignatone, per l’intervento denominato“Progetto di efficientamento energetico 

di interventi di riqualificazione del patrimonio immobiliare del Dipartimento dei Beni Culturali”; 

VISTO     il D.G.G.  n. 1257 del 25.09.2023 con il quale è stato costituito l’Ufficio di supporto alla D.L. e sono 

state disposte, per l’intervento di che trattasi, le sotto elencate nomine con a fianco indicati i 

rispettivi incarichi: 

- Arch. Roberto Cannella - Direttore Operativo; 

  - Geom. Lorenzo Messina - Direttore Operativo; 
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- Geom. Marcello Barranco - collaboratore; 

- Arch. Girolama Monteleone - Ispettore di Cantiere; 

- Sig. Antonino Oddo - Ispettore di Cantiere; 

              - P.M. Antonio Bennardo – Collaboratore; 

                e, con riferimento al solo intervento al Museo Paolo Orsi, sono state disposte le sotto elencate 

nomine ed i rispettivi incarichi: 

              - Arch. Giuseppe Armeri, in servizio presso il Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e della I.S.  

               Direttore operativo (ufficio supporto D.L.) ; 

             - Geom. Danilo Scala, in servizio presso il Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e della I.S. - 

               Direttore operativo (ufficio supporto D.L.); 

             - Ing. Luigi Cimino - in servizio presso l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia - 

               Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

             - Ing. Marco Brandaleone, in servizio presso il Dipartimento Regionale dell'Energia –  

               Collaudatore tecnico-amministrativo; 

VISTOil D.D.G. n. 1560 del 16.10.2023 con il quale l’Ufficio di supporto alla D.L. è stato integrato con la 

nomina del sottolencato personale: 

              - Geom. Antonio Turano - Direttore Operativo; 

              - Geom. Luigi Prado - Ispettore di Cantiere 

VISTO il D.D.G. n. 106 del 09.02.2022 con il quale è stato costituito l’Ufficio di supporto al RUP ed è stata 

disposta la nomina nella qualità di Componente dell’Avv.Vincenzo Cusimano, Funzionario 

Direttivo (a suo tempo) in servizio presso il Dipartimento Regionale dell'Energia; 

VISTO il D.D. n. 127/2021del 08 aprile 2021 con il quale l’ Assessorato dell’Economia - Dipartimento 

Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione – ha istituito il capitolo di entrata n. 7870 

denominato “Rimborso entrate correnti – Fondi incentivanti il personale” codice SIOPE 

E.3.05.99.02.001 del Dipartimento Regionale dell’Energia, al fine di fare affluire, fra l’altro, gli 

importi relativi all’80% degli incentivi tecnici previsti dal comma 3, dell’art. 113, del D.Lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii, nonché gli importi relativi al 20% degli incentivi tecnici previsti dal comma 4, del citato 

art. 113, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., onde consentire la corretta contabilizzazione degli 

accertamenti e dei mandati verdi da parte del Dipartimento Regionale dell’Energia; 

VISTO il D.D. n. 1427 del 29/09/2022 con il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale 

della Regione con il quale sono state apportate le variazioni richieste e inoltre è stato istituito il 

capitolo di spesa n. 254011 denominato“Spese relative ai fondi incentivanti al personale di cui al 

comma 3 dell’art. 113 del decreto legislativo 50/2016 (fondi Extra Regionali)” Cod. U.01.01.01.000; 

VISTO il D.R.S. n. 1178 del 16.05.2025, registratrato contabilmente dalla Ragioneria Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Energia in data 28.05.2025, con il quale si è proceduto al 

finanziamento ed impegno del completamento di € 295.848,33 per l’intervento denominato 

"Progetto di efficientamento energetico di interventi di riqualificazione del patrimonio immobiliare 

del Dipartimento dei Beni Culturali" CUPG51B20000320006, Cod. Caronte SI_1_25955 cod. 

CIG8346589F1F, a valere sulla dotazione “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. 

Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per completare le 

operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 

4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, – iscritto con D.D.G. n. 578 del 08 aprile 2025 nel bilancio dell 

regione siciliana per l’esercizio 2025 - capitolo 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652012”; 

VISTO  il D.R.S. n. 1447 del 20.06.2025, vistato dalla Ragioneria Centrale del Dipartimento Energia in data 

27.06.2025, con il quale, a seguito delle determinazioni da parte del RUP Ing. Roberto Sannasardo, 

si è provveduto ad accertare - accertamento n. 20812/2025, sul capitolo in entrata n. 7870 - 

denominato “Rimborso entrate correnti – Fondi incentivanti il personale” codice SIOPE 

E.3.05.99.02.001 del Dipartimento Regionale dell’Energia per l’esercizio finanziario 2025 la somma 

complessiva di € 247.755,43, al lordo delle ritenute previste per legge, di cui all’impegno n. 2/2025 

del D.R.S. n. 1078 del 16/05/2025 Cap. 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - 

Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652012”U.2.02.01.09.000, per le 

spettanze degli incentivi di cui all’art. 113 agli aventi diritto, giusti  decreti di nomina, per le attività  

svolte, con la seguente ripartizione: 
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COGNOME NOME 

COSTO 

TOTALE A 

CARICO 

DEL 

FONDO 

IMPORTO 

LORDO 

COMPETENZE 

RITENUTE A 

CARICO 

DIPENDENTE 

RITENUTE A CARICO 

AMMINISTRAZIONE I R P E F 

  IRAP imponibile 

  8,80% 24,20% 8,50%   

SANNASARDO ROBERTO 108.677,04  €         81.896,79     €       7.206,92   €       19.819,02   €        6.961,23   €                74.689,87  

PIGNATONE  SALVATORE 72.341,00  €         54.514,69     €       4.797,29   €       13.192,56   €        4.633,75   €                  49.717,40  

CANNELLA  ROBERTO 11.382,83  €           8.577,87     €          754,85   €         2.075,84   €           729,12   €                    7.823,02  

MESSINA  LORENZO 11.382,83  €           8.577,87     €          754,85   €         2.075,84   €           729,12   €                    7.823,02  

TURANO ANTONIO 11.382,83  €           8.577,87     €          754,85   €         2.075,84   €           729,12   €                    7.823,02  

MONTELEONE GIROLAMA 5.175,10  €           3.899,85     €          343,19   €            943,76   €           331,49   €                    3.556,66  

PRADO LUIGI 5.175,10  €           3.899,85     €          343,19   €            943,76   €           331,49   €                    3.556,66  

ODDO ANTONINO 5.175,10  €           3.899,85     €          343,19   €            943,76   €           331,49   €                    3.556,66  

CUSIMANO VINCENZO 4.636,20  €           3.493,75     €          307,45   €            845,49   €           296,97   €                    3.186,30  

BENNARDO ANTONIO 2.134,28  €           1.608,35     €          141,53   €            389,22   €           136,71   €                    1.466,82  

BARRANCO  MARCELLO 2.134,28  €           1.608,35     €          141,53   €            389,22   €           136,71   €                    1.466,82  

ARMERI  GIUSEPPE 3.626,15  €           2.732,59     €          240,47   €            661,29   €           232,27   €                    2.492,12  

BRANDALEONE MARCO 4.532,69  €           3.415,74     €          300,59   €            826,61   €           290,34   €                    3.115,15  

  TOTALI 
 €    

247.755,43  
 €      186.703,41     €   16.429,90   €    45.182,21   €   15.869,81   €             170.273,52  

    
       

            Costo complessivo    €   247.755,43  

 

 

 

VISTA  in ultimo  la nota prot. n. 26152 del 18.07.2025 con la quale il RUP, Ing. Roberto Sannasardo, ha 

proceduto ad una completa rivisitazione delle modalità di ripartizione degli incentivi, ha annullato 

tutte le precedenti determine e comunicazioni relative, ed ha trasmesso il seguente prospetto 

definitivo di determinazione degli stessi secondo il seguente prospetto: 
 

COGNOME NOME 

COSTO 

TOTALE A 

CARICO 

DEL FONDO 

IMPORTO 

LORDO 

COMPETENZE 

RITENUTE A 

CARICO 

DIPENDENTE 

RITENUTE A CARICO 

AMMINISTRAZIONE I R P E F 

  IRAP imponibile 

  8,80% 24,20% 8,50%   

SANNASARDO ROBERTO 112.824,27  €   85.022,06     €   7.481,94   €   20.575,34   €     7.226,88   €            77.540,12  

PIGNATONE  SALVATORE 63.509,68  €   47.859,60     €   4.211,64   €   11.582,02   €     4.068,07   €            43.647,95  

CANNELLA  ROBERTO 12.528,50  €     9.441,22     €     830,83   €     2.284,78   €        802,50   €              8.610,39  

MESSINA  LORENZO 12.528,50  €     9.441,22     €      830,83   €     2.284,78   €        802,50   €              8.610,39  

TURANO ANTONIO 12.528,50  €     9.441,22     €      830,83   €     2.284,78   €        802,50   €              8.610,39  

MONTELEONE GIROLAMA 4.698,19  €    3.540,46     €     311,56   €       856,79   €        300,94   €              3.228,90  

PRADO LUIGI 4.698,19  €   3.540,46     €     311,56   €       856,79   €        300,94   €              3.228,90  

ODDO ANTONINO 4.698,19  €   3.540,46     €     311,56   €       856,79   €        300,94   €              3.228,90  

CUSIMANO VINCENZO 3.969,36  €     2.991,22     €      263,23   €        723,88   €        254,25   €              2.727,99  

BENNARDO ANTONIO 2.686,29  €     2.024,33     €     178,14   €        489,89   €        172,07   €              1.846,19  

BARRANCO  MARCELLO 2.686,29  €     2.024,33     €    178,14   €        489,89   €        172,07   €              1.846,19  

ARMERI  GIUSEPPE 2.697,59  €     2.032,85     €    178,89   €        491,95   €        172,79   €              1.853,96  

BRANDALEONE MARCO 3.371,99  €     2.541,06     €    223,61   €        614,94   €        215,99   €              2.317,45  

CIMINO LUIGI 2.697,59  €     2.032,85     €    178,89   €        491,95   €        172,79   €              1.853,96  

  TOTALI  €   246.123,13   €  185.473,34     € 16.321,66   €   44.884,57   €  15.765,23   €        169.151,68  

    
       

             costo complessivo   

 

€  246.123,14  
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VISTA la Relazione sul conto finale dell’intervento redatta a firma del Direttore dei Lavori Ing. Salvatore 

Giovanni Pignatone e trasmessa con nota prot. 36475 del 20/11/2024; 

VISTAla nota 20796 del 25/6/2024 con la quale l’Ing. Marco Brandaleone, Funzionario Direttivo in servizio 

presso il Dipartimento Regionale dell’Energia ha trasmesso il verbale di collaudo tecnico 

amministrativo relativo al Museo Paolo Orsi  contenente il collaudo tecnico amministrativo, la 

relazione i verbali di visita e certificato di collaudo  dallo stesso redatti, in data 12/6/2024; 

VISTI i certificati di regolare esecuzione per gli interventi  sottosoglia trasmessi dal Direttore dei Lavori Ing. 

Salvatore Giovanni Pignatone  con nota avente oggetto “Affidamento in finanza di progetto, art 

183 c.15 D.lgs. n.50/2016, della progettazione, realizzazione e manutenzione, attraverso un EPC 

secondo il modello contrattuale del tipo SharedSavings, degli interventi di efficientamento 

energetico degli immobili e delle aree archeologiche del Dip.to Regionale dei Beni Culturali e 

dell’Identità Siciliana”.  

VISTA la nota prot. 36854 del 22/11/2024 con la quale il RUP IngRoberto  Sannasardo prendendo atto del 

conto finale, della relazione sul conto finale e di tutta la documentazione relativa alla regolare 

esecuzione – CRE di ogni sito e Collaudo per Museo Paolo Orsi-, trasmessi dalla  D.L. Ing Salvatore 

Pignatone, ha richiesto l’emissione del decreto di approvazione degli atti di contabilità finale; 

VISTO    il D.D.G. n. 896 del 10.04.2025 con il quale sono stati approvati gli atti finali – Relazione sul conto 

finale dell’intervento, collaudo tecnico amministrativo relativo al Museo Paolo Orsi e certificati di 

regolare esecuzione degli interventi sottosoglia- del Progetto di efficientamento energetico di 

interventi di riqualificazione del patrimonio immobiliare del Dipartimento dei Beni Culturali ", CIG 

8111643390 - CUP G61B19000420006, codice Caronte SI_1_25955; 

RITENUTO pertanto, necessario modificare le somme accertate con il predetto D.R.S. n. 1147 del 

20.06.2025 al fine di procedere alla liquidazione degli incentivi agli aventi diritto, per le funzioni 

tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, al lordo delle ritenute previste per legge,di dover 

variare:in diminuzione l’accertamento n. 20812/2025, sul capitolo in entrata n. 7870 - denominato 

“Rimborso entrate correnti – Fondi incentivanti il personale” codice SIOPE E.3.05.99.02.001 del 

Dipartimento Regionale dell’Energia per l’esercizio finanziario 2025, come di seguito riportato: 

  Capitolo Somme accertate 2025 Variazione Somme 

accertate 2025 

Somme definitive 

accertate 2025 

7870   € 247.755,43 

 

- € 1.632,29  € 246.123,14  

VISTI il D.D.G. n. 224 del 5 marzo 2020 e il D.D.G. n. 256 del 13 marzo 2020, con i quali all’Arch. Rosaria 

Calagna è stato attribuito il ruolo di U.C.O. – Ufficio Competente per le Operazioni per le materie di 

competenza del Servizio 4 – Gestione finanziamenti comunitari, nazionali e regionali del quale la 

stessa è Dirigente Responsabile; 

VISTO il D.D.G. n. 726 del 13 giugno 2022 con il quale è conferito, a decorrere dal 16 giugno 2022, 

l’incarico di responsabile del Servizio 4 - Programmazione e gestione degli interventi finanziati del 

Dipartimento regionale dell’Energia all’Arch. Rosaria Calagna; 

VISTO il D. P. Reg. n. 3494 del 10.08.2023 con il quale, a seguito della Deliberazione di Giunta Regionale n. 

344/2023, viene conferito, per la durata di anni due, all’Ing. Calogero Giuseppe Burgio, a far data 

dall’effettiva presa di servizio, l’incarico di Dirigente generale del Dip. Regionale dell'Energia; 

VISTI il D.D.G. n. 1011 del 30 agosto 2023 e il D.D.G. n. 1151 del 14 settembre 2023 con i quali è stata 

conferita all’Arch. Rosaria Calagna la delega alla gestione dei capitoli di entrata e di spesa della 

Rubrica 3 del Dipartimento Regionale dell’Energia per le competenze attribuite al Servizio 4 - 

Programmazione e gestione degli interventi finanziati del Dipartimento regionale dell’Energia; 

VISTO  il D.D.G. n. 3231 del 16.12.2024, con il quale è stato prorogato l’incarico in scadenza al 31.12.2024, 

di Dirigente del Servizio 4, sino al 30.06.2025; 

VISTO   il D.D.G. n. 396 del 14.02.2025, con il quale la delega dei capitoli di entrata e di spesa riportati 

all’art.1. del D.D.G. n.1151 del  14.09.2023, è sostituita ed integrata con ulteriore gestione di 

capitoli di entrata e di  spesa;  

VISTO    il D.D.G. n. 1476 del 26 giugno 2025 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Energia dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha prorogato 

l’incarico affidato all’arch. Rosaria Calagna, Dirigente del Servizio IV “Programmazione e Gestione 

degli interventi finanziati”, conferito con DDG n. 726 del 13 giugni 2022 sino al 31 dicembre 2025; 
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VISTO l'art. 68, comma 5, della L.r. n. 21 del 12 agosto 2014, così come modificato dall'art. 98 della L.r. n. 9 

del 7 maggio 2015 il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito del Dipartimento regionale 

dell’Energia entro sette giorni della data di emissione; 

VISTA la L.r. n.1 del 09 gennaio 2025, “Legge di stabilità regionale 2025-2027.”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 15 gennaio 2025; 

VISTA la L.r. n. 2 del 09 gennaio 2025, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2025-

2027” pubblicata nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 

15 gennaio 2025; 

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è 

legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 

20/1994 e s.m. e alla stregua dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza, nonché dai principi dell'ordinamento comunitario, di cui all’art. 1, comma 1, della L. 7 

agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e della L.R. 21 maggio 2019, n. 7 e ss.mm.; 

DECRETA 

Art. 1 

Per l’esercizio finanziario 2025 per il capitolo di entrata n. 7870 denominato “Rimborso entrate correnti – 

Fondi incentivanti il personale” codice SIOPE E.3.05.99.02.001 del Dipartimento Regionale dell’Energia, al 

fine di riallineare le somme accertate con l’importo definitivo pari ad € 246.123,14, così comunicato dal 

RUP con nota prot. n.  26162 del 18.07.2025, al lordo delle ritenute previste per legge, di cui all’impegno n. 

2/2025 del D.R.S. n. 1078 del 16/05/2025 Cap. 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - 

Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652012” U.2.02.01.09.000, per le 

spettanze degli incentivi di cui all’art. 113 agli aventi diritto, giusti  decreti di nomina, per le attività  svolte, 

l’accertamento già disposto è modificato e di seguito si riporta il nuovo crono programma: 

Accertamento 20812   

Capitolo Somme definitive accertate 2025 

7870  € 246.123,14  

 

Art. 2 

A seguito della registrazione del presente provvedimento da parte della Ragioneria Centrale del D.R.E., il 

Dipartimento Regionale dell’Energia - Codice fiscale n. 80012000826/Partita Iva n. 02711070827 dovrà 

versare nell’apposito capitolo in entrata n. 7870 “Rimborso entrate correnti – Fondi incentivanti il 

personale”- capo 16, la somma complessiva pari ad € 246.123,14, al lordo delle ritenute previste per 

legge,in quanto liquidabili, mediante emissione di mandato di sole ritenute (mandato verde), in conto 

competenza per l’esercizio finanziario 2025, Codice Siope E.3.05.99.02.001 a favore della Regione Siciliana 

con la causale "DRE - Cap.7870/16 anno 2025 - Spese di liquidazione degli incentivi per le funzioni tecniche 

di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 per il “Progetto di efficientamento energetico di interventi di 

riqualificazione del patrimonio immobiliare del Dipartimento dei Beni Culturali”. 

Art. 3 

Le spettanze agli aventi diritto sopra indicati, verranno erogate successivamente alla richiesta di iscrizione 

in bilancio della somma di € 246.123,14, al lordo delle ritenute previste per legge, sul capitolo in uscita 

254011 Codice SIOPECod. U.01.01.01.000, denominato “Spese relative ai fondi incentivanti il personale di 

cui al comma 3 dell’art.113 del D.Lgs. 50/2016 (Fondi Extra Regionali” giusto D.D. n. 1427/2022. 

Art. 4 

Il presente decreto viene trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità per la registrazione, ai sensi dell’Art 9 della L.R. del 15 aprile 

2021 n. 9, sarà pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento dell'Energia. 

Palermo, lì 

     Il Dirigente del Servizio 

(Arch. Rosaria Calagna) 
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